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• i m i g r a , Lucuto IA. 
drlaltco chi l'ha vista nascere, 
primi di giungere *J largo dal
ia «e ie brasiliane dove In 
gennaio Inlitiri li tua attività 
MeUonwdo le prime piatta-
temi, i l «Mleopiri 7000»-li 
ftb inndt navi olllclna del 
monda • volendo potrebbe 
teNHitr* Il Capodanno op
pure llpaisagglo all'Equatore 
con un Incontro di calcio In 
pieno oceano, Il suo ponte di 
topata 4, Intani, grande 
quanto uno «lidio» 178 metri 
di lunghtizi, 1)7 di larghetta, 
Il Mio id una quarantina di 
mitri sulle aeque dell'Atlanti
co, Per le due squadre baste
rebbe l'equipaggio, che può 
ollrlre anche la temi arbitra
le, mi non I giocatori di riser
ve. Nlinte panchina parchi 
per tw navigare questo colos
so del mari sono Mirti soffi-
eterni appena 56 uomini. Sa
rebbero Invece assicurali 100 
•pelinoti, unte tono le per
sone che quists neve del Due-
mila può ospltsre, con tutti I 
servili assicurali, por rendere 
possibile l'attivili di questo 
cantiere galleggiente, Due
cento uomini tono necessari 
par I diversi lumi di lavoro e II 
tunilonemimo delle gru - di-
vtHonude'arUcircaalSO*. 
«Me il retto degli ospiti può 
mere consideralo CORI* •ri
serve» per qusndo al opererà 
quale nave appoggio, 

Cinquecento mlirdi • tanti 
ne sono siali investili » spesi 
bene « ehi «ranno ammor
tititi) In una decina d'inni, 
Quitto mostro d'acciaio Mal
li aprirà una nuovi tate nella 
posi direna, seni» preventivo 
iMmuligiki delle pini 1 ter-
» ktungindo sino a 500 me
tri i «rotonditi » di Intere 
plittiformi marine con mo
dulila limili tonnellata, Ciò 
traile ad un sistema compie-
temente compuieriiieio a 
monltorinalo, Saranno otte
nuti risultali migliori, In minor 
tempo a con del costi torte-
manta competitivi a inferiori 

Univi'del record e slats 
«Mult i negli atsbllimenil 
flncanlliri di Monlslcone in 
neppure 24 masi, impostata il 
Ì8 dlcambre 1983, varata il 19 
dicembro dello «corso anno, 
in Mttambre ha Miiato la pro
va In mira viaggiando nell'A
driatico, Aduno è pronti per 
Iniziare la tua «lilviia. Par rei-
maria sono itati necessari tre 
milioni di or» di lavoro nel 
carnieri di Pantano e altro!-
unii p r l'Indetto, Il risultato » 
uni ver» e propria d u i galleg-
gante, che per le tue «ratte-
nailel\« potrebbe «Mere para
gonili «neh* * un'astronave, 
Sin i l dllterenn che Invece 
di percorrere lo spailo i de-
Miniti 1 consumare il lui esi
liami tulli acque di tutto II 
mondo- Dispone di moderni!-
limo cibine con telefono e tv, 
di un cinemi con USO posti, di 
una comodi piscina e anche 
di un eliporto DlUltO a 67 mo
iri sul livello (tei mar», 

Quetii costruitone awenl-
risiici i In pratici un enorma 
«lami/ano, con dui scali 
lunghi ciascuno 165 metri t 
terghi 33 Di questi ttlgono 
Mi cotenna ohi reggono II 
ponte di coperta e che - riem
pite d'acqua a lavoriate naie' 
m u l i «taitl «citi » rendono 
possìBlla )• diverti Immersio
ne del complesso, Immersio
ne che può variare tri i diaci a 
I trenti metri. Sadici le incora 
(40 tonnellate ciascun») per 
fluire quetio gioiello semi-
eommerglWte, otto.le eliche 
orientabili, due quelle (lue. 

ù nave olllclna più grande 
del mondo dispone, slstemste 
tul ponte di coperti, di due 
ani che mturilmante tono la 
SO ponenti che esistono il 
mondo, Larghe 40 metri, alte 
16, con del bracci di 1 SO tono 
•UHI «ostruite dalle «Reggia
ne! • montale dalla «Castoro 
l i , unici uniti In grado di ci-
(attuare quitto lavoro (eia-
p m » gru peta «tela» IMO 
tonnellate e può aliarne 7000, 
d i qui II nome della nave). 
Manovrale congiuntamente le 
riva gru sarebbero In grado di 
sollevare l'ammiraglia della 
nottrs mirini militare, In tut
toponte «Oaribildl. oppure 
«In contemporanea» 96 
«ftoelng» 747, Quando uni 
delle due gru solleva un cari
co, grasle a un sistemi eom-
purertiMio, dUli parte oppo
n i lo scafo si riempie d'ac
qua, rlequlllbrando coti l'ai-
m i o dilli nave, 

Rrdim un'Idei dalli «ibi-
«li della «Micoperi 7000. ba
sta dir* chi pò"* svolgere 
tranquillamente ia sua «inviti 
anche con un mira torli otto; 
la «ite ondile potranno solo 
adorarla passando attraverso I 
due scsll che sostengono un 
vero gioiello tul mare, 

Dollaro e Finanziaria al centro delle preoccupazioni per P88 

Aimo nero per le imprese? 
Come si presenterà il 1988 per le imprese piccole 
a medie del nostro paese? A dar retta al sommovi
menti monetari e borsistici di questi ultimi sprazzi 
di anno c'è poco da stare allegri. Se poi a questi 
avvenimenti intemazionali ci volessimo aggiunge
re anche le difficoltà che si Incontreranno a casa 
nostra grazie alla politica economica del governo 
Oorla, allora ci sarebbe proprio da piangere, 
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I ROMA II 1988 non sari 
nero alla sola condizione che 
il I vello della quotazione del 
dollaro, rimanga. stabile, E 
questo II tento del messaggio 
daliOcM linciato nelle scor
ia setllmsno da Parigi dove si 
inno riuniti I rappresentanti 
delle banche centrali e del go

verni del paesi industrializzati. 
Al centro della riunione un 
esame della situazione mon
diale dopo 11 lunedi nero di 
Wall Street. Le aspettative so
no andate subito deluse, però, 
con la doccia Iredda arrivata 
con I dati del profondo tonlo 
del deficit commerciale degli 

Stati Uniti. Un disavanzo re
cord che assolutamente ha 
colto di sorpresa anche I più 
Incalliti pessimisti. 

Immediato II ribasso delle 
borse e conseguente scivolo
ne della divisa americana che 
in una recente chiusura di set
timana ha toccato una quota 
che riporta II foglio verde ai 
livelli di oltre sei anni fa. Im
mediatamente si è riallacciata 
l'Ocse osservando che stando 
cosi le cose II PII nei paesi in
dustrializzati avrà una contra
zione dello 0,5% mentre in Ita
lia quasi dell'US. 

Insomma ci si avvia verso 
l'SS nella condizione peggio
re: con una situazione mone
taria Internazionale completa
mente senza controllo; con 
una marcala sfiducia nel mer

cati borsistici mondiali e, per 
ciò che ci riguarda più diretta
mente, con una politica eco
nomica che (a acqua da tutte 
le parti. D'altronde le polemi
che sulla legge finanziaria non 
tono nate dal nulla te l'intero 
mondo imprenditoriale è In
sorto contro lo sbiadito pro
getto del governo Gotta. Una 
manovra oltrelutto che non 
ha trovato consenso nemme
no all'Interno della maggio
ranza penlapartlta se i vero 
che ancora la legge è ferma In 
Parlamento e te si è dovuto, 
dopo anni, tornare alla brutta 
abitudine dell'esercizio prov
visorio. Per adesso solo di due 
mesi. 

Come dire?, Insomma, che 
al problemi intemazionali si 
aggiungono le manifeste Inca

pacità di gestire una politica 
economica degna di questo 
nome da parte di un governo 
sospinto solo da preoccupa
zioni ragionieristiche. 

E cosi le nostre imprese si 
trovano spiazzate sul mercati 
con un dollaro ormai ai mini
mi storici e, senza un soste
gno pubblico che le faccia al
meno galleggiare sulla crisi. 
La politica dei tagli è la sola 
cosa che si evince In questa 
legge finanziaria: verso I setto
ri die nella precedente crisi 
hanno fatto da volano alla 
successiva ripresa la manovra 
economica del governo non 
prevede novità sostanziali, an
zi nessuna novità. Invece di 
imporre una svolta, una acce
lerazione decisa - cosi come 
si farebbe per non far perdere 

I aderenza in curva alla nostra 
auto - il governo Gorla frena 
nel bel mezzo della massima 
spinta centrifuga. Il risultalo -
speriamo di non essere novel
le Cassandre - non potrà che 
essere l'uscita fuori strada con 
tutti 1 pericoli del caso. 

Ma fuori dalla metafora au
tomobilistica c'à da dire che 
anche le piccole e medie im
prese dovrebbero far sentire 
la loro voce, unitariamente, 
non tanto per Imboccare la 
slrada di un rivendicazioni
smo alla maniera del Cobas 
quanto invece per Imporre un 
nuovo modo di lare politica 
economica, di gestire le crisi 
al servizio della Intera comu
nità. Dobbiamo dire che con II 
governo Corta slamo proprio 
lontani mille miglia. 

mmmmmmmmmmm in un recente convegno a Mantova messo in risalto la scarsa innovazione in agricoltura 
Il gap esistente tra il nostro paese e le nazioni industrializzate come Francia e Usa 

Il computer lontano dalla terra 
Ma l'imprenditore agricolo sarà in grado di gestire 
con II pigilo da manager le trasformazioni che gli si 
parranno davanti? A sentire cosa è stato detto in un 
recente convegno tenuto a Mantova non sembra pro
prio. Infatti ancora oggi l'attività informatica è limita
ta solo a pochissime aziende, «Noi viaggiamo in bici
cletta - ria parlato sotto metafora il blomatematlco 
Grasselli • mentre gli altri stanno decollando». 

MÀUHlZlódUÀNbALINI 

m MANTOVA, Cosi produr
ra, per chi produrr* e quando 
produrrà, Par essere un Im
prenditore moderno questo 
brava decalogo dava divenire 
l'Indispensabile premessa per 
ogni oculato Investimento, 
Quindi, riducendo al minimi 
termini, conotetre per deci. 
dira, E «Conoscere par deci
dere" i «tuo II titolo dito al 
convegno nailonela promos
so recentemente di Agropolls 
(Il neonato Cantra di proget-
iasione t invili innovativi per 
l'agroindustria) In collabora-
•tona con l'Idi (Istituto docu
mentatone Industria), col pa
tronato dal ministero dell'A
gricoltura, L'Incontro minto-
vino hi evldeniialo con chia
rella un tigno di rottura col 
putita, L'Imprenditore agri
colo contemporaneo deve ve
stirà gli «bill d i manager ge
stendo con destrorsa le tra-
aformulonl, Purtroppo però 
li realtà non i tanto confor

tante. L'Imprenditoria agrico
la non sembra recepire lino In 
fondo la sfida che il trova da
vanti. Un esemplo tu tutti. 
Noll'lJX delle aziende agra
ria, tu tetstnlamlla, 4 presen
te un computer e la cifra scen
de te ti considerano 1 softwa
re specifici, 

•Slamo in mudo rispetto « 
mail come gli Stati Uniti e il 
Francia - hi allarmato Anto
nio Grasselli, blomatematlco 
dall'Unlvarslti di Parma - N o i 
viaggiamo ancora in bicicletta 
mentre gli altri stanno decol
lando», Sulla medesimi lun
ghetti d'onda 6 stato II mes
saggio lanciato, In questi gior
ni, alla diciottesima edizione 
dell'Elmi (Esposltlone Inter-
nazionale delle macchine per 
l'agricoltura) a Bologna, L'in
novazione tecnologica deve 
Indurre a costruire macchine 
agricole molto più efficaci e 
utili nell'attività lavorativa. Co
me Invertire questo trend ne

gativo? Il problema non sta 
nel fare del manuali economi
ci ma creare quelle strutture di 
supporto che permettano agli 
operatori del settore di for
marsi. E II progetto Agropolls, 
unico caso In Italia, che vede 
Impegnati la Montedlson, le 
consorelle Montedlpe e Agri-
moni con II sostegno dell'Isti
tuto Guido Doneganl di Nova
ra e la collaborazione degli 
enti locali, ha lo scopo di pre
parare I futuri manager dell'a
groindustria. 

Quindi poche parole e mol
ti falli parchi occorre recupe
rare Il tempo perduto, «U na
turale Ipotesi di partenza è 
che la ristrutturazione - hi 
detto Umberto Berteli, ordi
nario di economia a organis
zazione aziendale dal Politec
nico di Milano - del sistema 
agroindustriale italiano, indi
spensabile per II mantenimen
to della competitività Interni 
ed Intemazionale non deve 
basarsi solamente sul riassetto 
degli aspetti fisico-logistici 
Omplego di nuove tecnologi» 
produttive e dislribuUve, ecc.) 
e degli aspetti proprietari (ac
corpamento di imprete per il 
conseguimento di scale mag
giori, creinone di forme coo
perative per II miglioramento 
del rapporti di filiera, ecc.), 
mi pure, In misura elevila, sul 
riassetto del sistemi decisio
nali. L'adeguamento di tali si
stemi, che vedono nell'Inter-

La storia di 15 cassintegrati 

Da metalmeccanico 
a operatore turìstico 
SI pud essere cassintegrato ed Imprenditore? A 
vedere quello che è successo in un albergo di 
Sabaudla vicino Roma forse non è impossibile. 
Insomma quindici ex metalmeccanici sono da me
si ingaggiati a riconvertire la loro professionalità In 
quella di operatori turistici. Ora la condizione ne
cessaria per la sopravvivenza della attività è quella 
di ottenere la gestione della struttura ricettiva. 

MASatMOTOQNONI 

SII ROMA. Abbiamo già da
to notisi! dell'avvio di un 
esperimento, trullo della 
eolltborulone tra l'Associa-
alone niclonile cooperative 
lurittlche-Ugi e la Gepl. 
Protagonisti una cooperati
va costituita da quindici cas
sintegrati di Sabaudi!, impe
gniti « riconvertire la pro
pria professionalità di metal
meccanici in quella di ope
ratori turistici, «Laboratorio» 
dell'esperienza è un albergo 
di Sabaudla, di proprietà 
dell'Ept di Utina, Inattivo da 
alcuni anni, preso in gestio
ne dall'Ano che vi ha Impe
gnato tra cooperative del 
•attore: la Cari e la Corlas 
por 11 gestione dell'albergo 
a l i Toureontult per garanti
re una adeguala formazione 
professionale ai cesslntegra-

Conclusa la stagione turi
stica * possibile tracciare un 
primo bilancio dell'Iniziati
va, alla luce dei due obleitlvl 
et» orino Miti definiti: quel
li, cioi, di verificare le po
tenzialità di mercato dell al
bergo e l i possibilità di ri
convertire In gestione alber
ghiera lo capaciti protesalo-
nati di metilmeccanlcl cas
sintegrati. ti primo obiettivo 

ha ottenuto una risposta più 
che soddisfacente. DI fronte 
a un preventivo, a inizio sta
gione, di circa 5.000 presen
ze possibili, Il consuntivo e 
risultato. Invece, di poco più 
di 10.000 presenze, raggiun
te grazie all'opera di promo
zione e di commercializza
zione del sistema Lega, che 
rappresentano una cifra 
molto ragguardevole, consi
derando anche che la strut
tura alberghiera è stata ria
perta solo a fine giugno. 

Anche il secondo obietti
vo ha ottenuto un riscontro 
molto positivo. I quindici la
voratori cassintegrati, forte
mente motivati In quanto re
sponsabili diretti di una ini
ziativa Imprenditoriale, han
no assicurato un Impegno 
assiduo e, grazie al coordi
namento del tecnici presenti 
e all'attiva partecipazione a 
talloni teoriche, sono riusci
ti ad acquisire un'autonoma 
capaciti di gestione di alcu
ni settori della struttura uti
lizzata, avviandosi quindi a 
divenire un vero e proprio 
nucleo organico alla gestio
ne alberghiera, t risultati fi
nora raggiunti lasciano quin
di ben sperare per il futuro. 
La condizione necessaria 

per proseguire l'attività In
trapresa è, adesso, quella di 
poter acquisire in gestione la 
struttura alberghiera, 

È per questo motivo che 
la cooperativa del cassinte
grati, che potrebbe annove
rare tra I propri soci anche la 
Tourconsult e la Gepl, ha de
ciso, sulla base di un proget
to di fattibilità elaborato da 
Tourconsult per conto di 
Anct e Cepi, di partecipare 
all'atta, In programma nel 
breve periodo, per la con
cessione dell'albergo in lo
cazione novennale con op
zione d'acquisto, I lavoratori 
di Sabaudla protagonisti 
dell'esperienza, pur convinti 
di avere ormai le carte In re
gola por riuscire a gestire 
con criteri imprenditoriali la 
struttura alberghiera, e no
nostante il supporto assicu
rato dalla Lega e dalla Gepl, 
non sarebbero però in grado 
di sostenere, partecipando 
all'atta di locazione, oneri 
che eccedano di molto le lo
ro reali possibilità. Pertanto, 
affinché essi possano avere 
reali possibilità dì successo, 
è necessario anche un ade
guato sostegno da parte del
le istituzioni pubbliche loca
li. 

Un sostegno Importante e 
significativo, dal momento 
che concorrerebbe a con
sentire la prosecuzione di 
un'esperienza interessante, 
la prima di questo genere ad 
essere realizzata In Italia, Il 
cui valore i t i nell'aver Indi
cato che esistono alternative 
valide a provvedimenti di ti
po assistenziale come la cas
sa Integrazione guadagni, 

mazlone la risorta base da 
elaborare, da un lato permette 
Impieghi più efficienti delle ri
torte fisico-logistiche stessei 
dall'altro può essere visto co
me uno strumento per simula
re dimensioni orizzontali e/o 
livelli di integrazione verticale 

Più adeguati, mantenendo 
Indipendenza e la pluralità 

delle impresei. 
In questo processo di revi

sione bisogna mettere in con
to l'Impellente necessità di 
profonde correzioni nelle po
litiche agricole del diversi 
paesi ed aree. Inoltre tono 
mutati I rapporti tra ambiente 
e territorio e li progressivi In
ternazionalizzazione del mer
cati e delle Imprese, dalle 
commodltles ad un numero 
crescente di prodotti Interme
di e finali. Non ultimo II pro
blema delle nuove tecnolo
gie. 

•Per quanto riguarda la ge
stione tecnica - precisa Gras
selli -1« Imprese che più pos
sono «pprolittare delle nuove 
tecnologie, con «mostrabili 
vantaggi nell'ottimizzazione 
del processi produttivi, sono 
gli allevamenti zootecnici In
tensivi, perché originano 
grandi volumi di dati, difficil
mente analizzabili con sistemi 
manuali: In particolare modo, 
quegli allevamenti (vacca da 
latte e suino a ciclo chiuso) 
dove l'attenzione dell'Impren
ditore deve rivolgersi sia al 

singolo capo che alla colletti
vità degli animali. Le profon
de trasformazioni che si sono 
verificate negli ultimi decenni 
In queste imprese (dratlea di
minuzione del numero degli 
addetti, accompagnata dal 
notevole aumento delle po
tenzialità produttive degli ani-
maio, rendono assolutamente 
necessario II controllo conti
nuo ed attento degli eventi 
produttivi e riproduttivi, per 
permettere che le decisioni 
vengano assunte con supporti 
di analisi quantitativa». 

•La prima prospettiva - pre
cisa Luciano lacoponl, ordi
nario di Economia agraria e 
estimo presto l'Università di 
Pisa - di sviluppo del software 
gestionale per le applicazioni 
in azienda risiede nella sem
pre più stretta interazione tra 
gestione tecnica e gestione 
economica. La seconda pro
spettiva é quella di veder l'a
zienda come somma di settori 
con problemi tecnico-econo
mici di getione tutt'affatlo di
versi, per I quali si richiedono 
professionalità diverse. Se II 
personale (la macchina motri
ce) ed il suo software 0 suol 
attrezzo sono gli strumenti del 
manager non possono non es
tere modellati sulla specializ
zazione su cui il management 
si tonda Terza prospettiva de
ve essere quella di passare fa
cilmente dalla late di rileva
zione a quella di analisi e a 

quella di previsione, senza or
dine gerarchlco-temporale tra 
di esse e soprattutto senza tra
sferimento del dati di pro
gramma e da supporto a «ap
porto». Sperimentazioni d'im
postazione •agricoltore-cen
trica" i li programma «Plaln-
cieli della Telclel Franca: l'è 
gricoltore-manager, attento al 
risultati produttivi di ogni tua 
coltura, può riscoprire con 
l'ausilio della microlnlormatl-
ca II ruolo prezioso della ferti
lità naturale del suoi terreni. 

•Esistono - conclude Gras
selli - oggi I presupposti per la 
creazione di un sistema infor
mativo aziendale completo, 
anche se questo non viene an
cora offerto tul mercato. Il si
stema dovrebbe comprende
re un microcalcolatore spe
cializzato per il rilevamento e 
controllo Individuale della 
produzione e della distribu
zione di mangime, collegato 
ad un altro microcalcolatore 
che contiene II soltware di ge
stione tecnica. 

I piccoli calcolatori posso
no trovare applicazione nel si
stemi di produzione animale 
anche In altre modalità, che 
riguardano l'assistenza tecni
ca agli allevatori: a) i modelli 
di simulazione per l'ottimizza-
zlone di momenti del proces
so produttivo; b) «siatemi 
esperti» per la guida all'inter
pretazione di situazioni parti
colari od insolite. 

IMPORT-EXPORT 

Seminario 
Mercati 
finanziari 
e riforma borse 
sra ROMA. Il Centro di ricerche economiche 
e finanziarie organlzzaper il 12 gennaio prossi
mo un seminario sui (Mercati finanziari regio
nali e la riforma delle borse valori». Sono previ
ste due relazioni di carattere generale, sulla 
differenziazione del mercato finanziarlo e sulla 
evoluzione delle banche locali, e alcune co
municazioni sulla situazione e I problemi In 
regioni-tipo del Mezzogiorno e del Centro-
nord. 

Il Crei ha predisposto due rapporti di ricer
ca (sul risparmio di massa e sul finanziamento 
delPIndustrlaXche possono essere richiesti alla 
segreteria dei Centro (06-868292). Inoltre 
pubblicherà relazioni e comunicazioni del se
minario nell'ultimo fascicolo della rivista Mare-
cori che verrà Inviato In omaggio agli abbonati 
per II 1988. 

Piano Conad 

Investimenti 
e posti 
di lavoro 
ira BOLOGNA. 12mlla negozi e supermerca
ti, 2.100 miliardi di altari delle sue cooperati
ve, 1.400 miliardi della centrale e 5.500 mi
liardi del dettaglianti associati. Insomma ol
tre 9mlta miliardi per 850mlla metri quadrati 
d) superficie di vendita. Questa e la fotogra
fia del Conad, consorzio nazionale detta
glianti, che nel giorni scorsi ha presentato un 
plano di sviluppo per 1 prossimi tre anni. Il 
progetto prevede l'ampliamento della rete 
vendita di altri 165mlla metri quadrati, 
150mila miliardi di investimenti e 3 miliardi 
di lire in nuove tecnologie, Il tutto per dare 
occupazione, secondo le stime Conad, ad 
oltre 6mlla persone. 

Le occasioni 
che ci arrivano 
dalla Norvegia 

MAURO CASTAGNO 

mt ROMA. SI sente parlare 
sempre più spesso della ne
cessità di far decollare il pro
cesso di Internazionalizzazio
ne dell'economia italiana svi
luppando soprattutto le Inizia
tive di partecipazione ad Im
prese con/e di altri paesi. Tale 
processo va sicuramente In
coraggiato e In questo senso 
vale la pena di soltollneare 
che positive prospettive paio
no profilarsi nel confronti del
la Norvegia. Il governo di que
sto paese, Infatti, ha recente
mente proposto una legge per 
facilitare una maggiore pre
senza di capitali stranieri nel
l'Industria norvegese. Questa 
proposta, tra l'altro, prevede 
la possibilità di far salire la 
partecipazione azionaria atte
ra dall'attuale 22* al 33* del 
capitale azionarlo totale. Pari
menti elevato dall'attuale tox 
al 20%, sarà 11 limite del nume
ro di azioni con diritto di voto 
deteniblli da un singolo azio
nista. Per le azioni senza dirit
to di volo non sussisterà alcun 
limite. 

Con questa proposta le au
torità di Oslo cercano manife
stamente di assecondare una 
tendenti spontanea già In at
to da qualche tempo e che co
stituisce una netta inversione 
di tendenza rispetto alla politi
ca di anorvegetlttazlone» 
dell'industria che ha caratte
rizzato l'ultimo ventennio. In
somma, Il vento appare favo
revole per investire in Norve
gia. Tanto più che l'economia 
di questo paese sta mostran
do segni di una, sia pur timida, 
ripresa e - soprattutto - tem
pra guardare all'Italia con 
tempre maggiore interesse. 
Non appare certamente ca
suale, in questo sento, che nel 
cono del 1987 l'interscambio 
Italo-norvegese ha avuto un 
andamento superiore a quello 
realizzato dilla Norvegia con 
tutu gli altri partner commer
ciali. 

E, tanto per restare in un'area 
abbastanza omogenea, parlia
mo un po' dell'Austria che co
me la Norvegia fa parie del
l'Associazione europea di li
bero scambio (Ehi). Bene: 
tutto lascia prevedere che le 
autorità di Vienna puntino ad 
un grosso sviluppo del rappor

ti economici con I paesi della 
Cee. Il governo austriaco, In
fatti, stando alle dichiarazioni 
dello stesso ministro degli 
Esteri di Vienna, t u per varare 
un plano per Instaurare una 
più «retta Integrazione * coo
pcrazione tra Aulirla e Comu
nità. Sembra anche chi, In vi
tti dell! scadenza del 1991, 
paventati a Vienna In quanto 
la creazione del mercato uni
co comunitario comporterà 
sicuramente degli ostacoli al 
commercio tra ititi membri • 
paesi terzi, le autorlli austria
che siano Intenzionate ad 
adeguarti volontariamente 
agli itesi! regolamenti comu
nitari. Insomma l'Austria tim
bra voler aderire di tatto, te 
non nella forma, «111 Cee. Il 
che vuol dire una ulteriore sua 
caratterizzazione corni par
tner commerciale di rilevante 
Importanti per gli Stati mem
bri. Con ulteriori indiretta e 
positive conseguenze: verto t 
paesi socialisti (per I quali 
l'Austri! rappresenti «pitto 
un punto di passaggio oboli-
gaio) • verso gli altri patii 
Ella (ricordiamo che tra Cee e 
quest'ultima associazione c'i 
gli un accordo prelerentiaie). 

Duecentotrentartove milioni 
di «cu per l'Algeria, 294 parla 
Tunisia, 449 per l'Egitto • 1W 
per la Giordania, Questi tono 
gli ammontari previiil dal pic
chetto di sostegno llnanilarto 
varato dalla Cee in teguito ali» 
Armi del nuovi accordi ili 
cooperatlonf! tra la Comunlli 
e Algeria, Tunisia, Egitto • 
Giordanie. SI tratti di un Impe
gno finanziario di un ceno pe
to O'ecu vale circa 1400 Un) 
ehi potrebbe permettere II 
decollo di Iniziative di coope
razione economlcc-commer-
clnle di Interesse anche per le 
aziende Italiane. Par maggior 
precisione riportiamo gli Im
porti dei prestiti della Banca 
europea degli Invasamenti 
previsti nell'ambito del pac
chetto finanziario gli citato, 

Per l'Algeria: 183 milioni di 
ecu; per la Tunisi! 13) milioni; 
con un abbuono del 2H sugli 
Interessi; per l'Egitto 249 mi
lioni con un abbuono del S I 
sugli Interessi: per la Giorda
nia 63 milioni sempre con un 
abbuono del i% sugli interes
si. 

I CONTI PELLE AZIENDE 

Coptip ovvero come 
ti «sviluppo» 
lo sviluppo 
• • MODENA Passando sulla 
tangenziale di Modena, subito 
dopo l'Incrocio con la statale 
che va verso Verona, è ben 
difficile non notarlo: è un lun
go edificio bianco, che porta 
sul fianco la scritta .Cop»p In
dustrie Grafiche». E uno stabi
limento nuovo, inaugurato al
l'inizio dell'anno ed è anche 
un po' il simbolo del consoli
damento e dell'affermazione 
che questa industria modene
se ha registrato negli ultimi 
anni. Sessanta soci (con sei 
nuovi Ingressi nel corso del
l'anno), un fatturato per l'8T 
di 13 miliardi (contro I nean
che 2 miliardi dal 1980), una 
serie di Investimenti già previ
sti per t'88 che sfiorano I 4 
miliardi. 

Già In queste semplici ed 
essenziali cifre sta una prima 
fotografia dell'attivila della 
Coptip e del suo stato di salu
te. La cooperativa modenese 
e specializzata soprattutto nel
la stampa a colori (cataloghi, 
depliant, riviste), nell'editoria 
sempre a colori di alta qualità, 
nelle affissioni e nel periodici. 
Una gamma d'offerta ampia, 
caratterizzata soprattutto dal
l'alto livello della, produzione. 

•SI - spiega Roberto Vacca-
ri, uno dei dirigenti -. Abbia
mo compiuto un lungo cam
mino In questi ultimi anni e 
siamo senz'altro un marchio 
leader tra le medie aziende 
nel nostro settore, Abbiamo 
puntato soprattutto sulllnnp-
vazione tecnologica. Oggi le 
macchine per stampa a s co
lori di cui disponiamo sono 11 
meglio che c i a livello mon
diale». 

In questa fase il mercato nel 
settore si presenta come deci
samente maturo: «C'è molta 
concorrenza ed è d i l l i * In
ventare cose nuove - prose
gue Vaccari - l'unica strada 
per emergere è quindi quella 
della tecnologia e della pro
fessionalità, Su questo stiamo 
puntando anche noi, lino ad 
ora con un buon successo», 

Proprio per questo caratteri
stica della ditta modenese * 
quella di produrre tutto inter
namente, seguendo con gran
de cure ognThuo nella lavora
zione del prodono, .In pasta» 

wcentra* to era diffuso un deòt 
- i tod l j^deTa iewi 

-MigiwtgeViSari. 
noi abbiamo da tempo scelto ne, 
una strada diversa, che dà al 
cliente una maggiore garanti» 
di qualità ed anche come tem
pi «.produzione ha mostrato 
grande convenienza», 

Se questa i Fattività della 
casa madre, dei groppo Co
ptip fa parte anche U Pro
gram, unazjnda di Ree 
Emilia, spedate»» nelKp 
dui one dì moduli contò 

Presram, rilevati in un mo
mento dì gravi difficolti Prtan-
ztarie, è.passata da un fattura
to di 408 „raìfc»i ad uno « 
oltre 4 miliardi. Un dato che 
basta da solo a commentare 
lo sviluppo e il successo del
l'attiviti dell'azienda reggia
na. 

Starnando «Ha Confo, c'i 
da ricordare « o l e * «ftuìi 
tecnologie, «mite ad una fun
zionai» organizzazione atten
dale, consentano* uUlìmm 
«personale mJ miglior modo, 
«Sono state titataje, (reti* 
alle nuova rnaeeh*-- —*— 
Vaccari- mem i 
ripetitivo e instai.. 
lavoro. Una vot i ad «_,„ 
sj perdemmo p » a lare | 
ehi. Un probtema che òggi 
non sussìste più». AHuaJmeMe 
la Coptip lavo» a doppio tur-, 
no, In modo da sfrwlar* gii 
impianti per M «re al giorno, 

c A M ^ i » 
positiva che s » vivendo la no
stra azienda non * «osjM» 

gramma, la noi 
tutti) giorni alt 
sulla convitiate! 
ramendo è notai « _ _ „ 
Illa e» etftcien» si"«(tnejl 
scommessa col (uhm*, 

«llIillllHinil!!!!»!!» 

Zìi 
l 'Unità 
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